
RACCOMANDAZIONI 

RACCOMANDAZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 28 aprile 2010 

relativa all'iniziativa di programmazione congiunta nel settore della ricerca «Un'alimentazione sana 
per una vita sana» 

(2010/250/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 181, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) La salute dei cittadini è essenziale per la crescita e la 
prosperità dell'Unione. 

(2) Nell'ultimo trentennio il sovrappeso e l'obesità hanno 
registrato una crescita spettacolare nella popolazione del­
l'Unione, in particolare tra i bambini. 

(3) Si riscontra una tendenza sempre più diffusa, nella po­
polazione dell'Unione, ad alimentarsi in modo scorretto e 
a fare poco esercizio fisico. 

(4) È in aumento l'incidenza di alcune patologie croniche, 
quali malattie cardiovascolari, ipertensione, diabete di 
tipo 2, ictus, determinati tipi di cancro, disturbi mu­
scolo-scheletrici e addirittura una serie di disturbi men­
tali. 

(5) L'eliminazione dei fattori di rischio comuni connessi allo 
stile di vita, e in particolare all'alimentazione, consenti­
rebbe di evitare l'80 % delle cardiopatie, degli ictus e dei 
casi di diabete di tipo 2, nonché il 40 % dei tumori. 

(6) Nella riunione del 3 dicembre 2009 il Consiglio Compe­
titività ha identificato nella «Salute, dieta e prevenzione 
delle malattie legate all'alimentazione» (il titolo è stato 
successivamente modificato in «Un'alimentazione sana 
per una vita sana») un ambito in cui la programmazione 
congiunta offrirebbe un valore aggiunto significativo ri­
spetto all’attuale frammentazione della ricerca negli Stati 
membri. Nelle sue conclusioni il Consiglio ha pertanto 
riconosciuto la necessità di avviare un’iniziativa di pro­
grammazione congiunta in questo settore e ha invitato la 
Commissione a contribuire alla sua preparazione. Il Con­
siglio ha altresì ribadito che la programmazione con­
giunta è un processo condotto dagli Stati membri, affian­
cati dalla Commissione in veste di facilitatore. 

(7) La programmazione congiunta della ricerca nel settore 
dell'alimentazione e della salute consentirebbe di coordi­
nare gli studi sull'impatto dello stile di vita e dell'alimen­
tazione sulla salute, contribuendo in misura significativa 
alla costruzione di uno Spazio europeo della ricerca pie­
namente operativo per la prevenzione delle malattie le­
gate all'alimentazione e rafforzando il primato e la com­
petitività delle attività di ricerca svolte in questo campo. 

(8) Per garantire l’efficacia dei loro sforzi congiunti nel set­
tore dell'alimentazione e della salute, gli Stati membri 
dovrebbero definire e attuare un'agenda strategica di ri­
cerca basata su un approccio comune in materia di pre­
venzione delle malattie legate all'alimentazione. 

(9) Ai fini di una gestione efficace degli interventi congiunti 
da attuare, è opportuno che gli Stati membri istituiscano 
una struttura di gestione comune incaricata di stabilire 
condizioni, regole e procedure comuni per la coopera­
zione e il coordinamento e di monitorare l’attuazione 
dell’agenda strategica di ricerca. 

(10) Per raggiungere gli obiettivi fissati dalla presente racco­
mandazione, è opportuno che gli Stati membri cooperino 
con la Commissione per individuare le iniziative che essa 
potrebbe attuare per assisterli nella definizione e nell’at­
tuazione dell’agenda strategica di ricerca. 

(11) Per consentire alla Commissione di riferire in proposito 
al Parlamento europeo e al Consiglio, è opportuno che 
gli Stati membri trasmettano relazioni periodiche alla 
Commissione in merito ai progressi compiuti nella pro­
grammazione congiunta, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE RACCOMANDAZIONE: 

1) Gli Stati membri sono incoraggiati a sviluppare una visione 
comune su come la cooperazione e il coordinamento nel 
settore della ricerca a livello dell'Unione possono migliorare 
la prevenzione delle malattie legate all'alimentazione.
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2) Gli Stati membri sono incoraggiati a definire un’agenda stra­
tegica di ricerca che individui necessità e obiettivi di ricerca a 
medio e lungo termine in materia di prevenzione delle ma­
lattie legate all'alimentazione. L'agenda strategica di ricerca 
dovrebbe includere un piano di attuazione che definisca le 
priorità e la tempistica e specifichi le azioni, gli strumenti e 
le risorse necessarie per la sua attuazione. 

3) Gli Stati membri sono incoraggiati a includere nell'agenda 
strategica di ricerca e nel piano di attuazione le azioni se­
guenti: 

a) reperire e scambiare informazioni in merito ai programmi 
nazionali e alle attività di ricerca pertinenti; 

b) individuare i settori o le attività di ricerca che trarrebbero 
vantaggio dal coordinamento, da gare d'appalto con­
giunte o dalla messa in comune delle risorse; 

c) scambiare informazioni, risorse, buone pratiche, metodi e 
orientamenti, in particolare nell'ambito di studi di coorte 
e studi clinici; 

d) definire la procedura, compresi i criteri di qualità, per le 
attività di ricerca da realizzare congiuntamente nei settori 
di cui alla lettera b); 

e) condividere, quando opportuno, le infrastrutture di ri­
cerca esistenti o sviluppare nuovi strumenti, quali banche 
dati coordinate, biobanche o modelli per l'estrapolazione 
di dati all'uomo; 

f) esportare e divulgare conoscenze, innovazioni e approcci 
interdisciplinari e garantire un utilizzo efficace dei risultati 
della ricerca al fine di migliorare la competitività e l'ela­
borazione delle politiche europee; 

g) incoraggiare e sostenere una stretta collaborazione tra 
settore pubblico e privato, nonché l'innovazione aperta 
tra i vari settori economici; 

h) mettere in rete i centri esistenti, in particolare quelli spe­
cializzati in scienza dei consumi, nutrizione e tecnologie 
di trasformazione. 

4) Gli Stati membri sono incoraggiati a istituire una struttura di 
gestione comune nel settore della prevenzione delle malattie 
legate all'alimentazione, incaricata di stabilire condizioni, re­
gole e procedure comuni per la cooperazione e il coordina­
mento e di monitorare l’attuazione dell’agenda strategica di 
ricerca. 

5) Gli Stati membri sono incoraggiati ad attuare congiunta­
mente l'agenda strategica di ricerca, in particolare attraverso 
i rispettivi programmi di ricerca nazionali o altre attività di 
ricerca a livello nazionale. 

6) Gli Stati membri sono incoraggiati a collaborare con la 
Commissione per individuare le iniziative che essa potrebbe 
attuare per assisterli nella definizione e nell’attuazione 
dell’agenda strategica di ricerca e per coordinare i programmi 
congiunti con altre iniziative dell'Unione in questo settore. 

7) Gli Stati membri sono incoraggiati a riferire regolarmente 
alla Commissione in merito ai progressi compiuti nella pre­
sente iniziativa di programmazione congiunta. 

Fatto a Bruxelles, il 28 aprile 2010. 

Per la Commissione 

Máire GEOGHEGAN-QUINN 
Membro della Commissione
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